
ONDA INCANTATA della STELLA GIALLA 

Potere dell’Eleganza 
dal Kin 248 al Kin 260 - Anello Solare del Seme Risonante Giallo 

(dal 27 novembre al 9 dicembre 2025) 
 

 
Giorno 1 dell’Onda, Portale d’Ingresso, Tono Magnetico: Attrae 
il Proposito - NS 1.38.05.13 
Plasma Radiale Limi - 3° Chakra - Sfera Sublimale 
Cubo 7 - Chiave della Realizzazione, ora tu sei la Mano: “Il corpo è un 
simbolo del Cuore e dello Spirito. La malattia è un segnale di pericolo 
nella nostra vita”. 

 

Kin 248 - Stella Magnetica Gialla 
20ª Onda dello Tzolkin - 4° quadrante del Castello Verde Centrale dell’Incantare - 

Corte della Matrice: Sincronizza l’Umano 

(giovedì 27 novembre 2025) 
 
Abbiamo imparato a riconoscere e purificare le nostre Emozioni, compreso il potere 
del Verbo, allacciandoci allo Spirito e al Soffio Divino, per poi abbracciare la 
consapevolezza della nostra Mente Creativa; ora possiamo finalmente ultimare la 
nostra Opera d’Arte. 
 
Questa che si apre oggi è la 20ª Onda del Dreamspell, l’ultima Onda del Castello Verde 
dell’Incantare, che conclude anche l’Intero Modulo Armonico. 
Siamo quindi nel ciclo in cui portiamo a compimento il proposito stabilito nel Kin 1, 
gregoriano 25 marzo 2025. 
 
Considerando che i 260 Kin dello Tzolkin corrispondono al periodo di gestazione 
femminile e al ciclo di maturazione del grano, possiamo dire che stiamo entrando negli 



ultimi 13 Kin/giorni prima del “parto”, durante i quali faremo il punto della situazione 
proprio come Artisti che danno gli ultimi tocchi alla propria Opera. 
Abbiamo nuove immagini e colori scintillanti a disposizione, nuovi incantesimi da 
decretare, e l’equilibrio emozionale necessario per non perderci tra le eventuali 
distorsioni che potremmo ancora proiettare. 
Ma saremo in grado di usarli, o cadremo ancora negli inganni del Tempo Artificiale? 
Abbiamo davvero “disinstallato” le programmazioni del vecchio Paradigma, o stiamo 
ancora annaspando tra dubbi e paure? 
 
La distorsione del Raggio 12:60 è purtroppo ancora attiva, “ma i Sognatori Segreti 
della Nave del Tempo, ancora tessevano la Vera Visione del Tempo, in accordo con 
l’invisibile richiesta della potente Nave del Tempo Terra” e proprio quella Visione 
riacquisita ci permetterà di svegliarci dall’oblio e riportare Ordine. 
Dovremo ricordare chi siamo e restare in contatto con la Matrice del Sogno Originario; 
in questo saremo sostenuti dall’intera Onda del Drago Rosso in occulto - l’Onda della 
Grande Madre, che ci farà ripercorrere a ritroso i primi 13 Kin del Modulo Armonico, 
a partire da oggi con il Kin 13 in occulto. 
 
Il Profeta, custode del Libro della Legge del Tempo e di tutti i codici della Creazione, 
sollecita la nostra memoria ricordando che siamo perfettamente in grado di leggere 
quelle pagine, poiché siamo noi ad averle scritte. 
La storia in esse contenuta è esattamente la missione che abbiamo scelto di assolvere, 
per la quale siamo incarnati in questa linea del Tempo. 
Nulla può impedirci di aprire quella mappa e comprenderne le indicazioni, fuorché la 
mancata Fede nel nostro potenziale e nel potere del nostro Vero Essere – che non ha 
mai smesso di nutrirci, informarci e sostenerci. 
Non chiudiamo proprio ora quel canale: restiamo in ricezione della Verità che giunge 
dal Centro della Galassia, la cui Luce è concime dorato per i nostri Corpi e la cui Voce 
mantiene attivo il nostro Cuore - quindi la Vita stessa. 
 
Siamo i depositari della Canzone Originaria, di cui la Stella Gialla - la Cantante Stellare 
– si fa portatrice con le sue parole: “conoscere me è saper riportare la Canzone Infinita 
indietro fino all’Artista Maestro di tutta la Creazione”. 
Quel Maestro è Kinich Ahau, il Sole Giallo, che ci attende proprio all’uscita di questo 
ciclo, per vederci finalmente posizionare la Nota Unica nello Spartito dell’Universo. 
La Stella Gialla ci aiuterà a difendere quella musica, in quanto Scudo Galattico che 
Memnosis donò agli alleati della Sonda di Arturo, come protezione che nasce dal 
ricordo delle nostre radici originarie. 
 
Dovremo mantenere accesa la Memoria di Essere il Riflesso dell’Infinito, abbracciando 
il Potere dello Specchio Bianco, la cui onda ci sfiderà rafforzando la nostra capacità di 
fare Ordine. 
Ogni evento è un dono. 
Tutto ciò che accade ci aiuta a vedere le distorsioni da correggere, per tornare a quello 
stato interiore di Grazia ed Armonia che ci è sempre appartenuto, ma che abbiamo 
dimenticato. 
Ricordiamo le nostre Origini e la nostra Sacra Alleanza con il Cielo, di cui abbiamo 
accolto la richiesta di riportare splendore a questa Amata Terra.  
È una Luce che non va cercata chissà dove, ma che brilla naturalmente dal più grande 
centro creativo che abbiamo a disposizione: il nostro Cuore. 



Da lì possiamo liberare lo spettro dei nostri colori, che sono il riflesso dell’Anima del 
Mondo. 
 
Sta a noi scegliere di sprigionare la nostra Armonia, e di accorgerci che siamo proprio 
noi il futuro che vuole nascere. 
È nostra la scelta di svegliarci dall’oblio del Tempo Artificiale e riportare in Vita il 
Canto al Sole. 
La nostra autentica natura è della stessa sostanza delle Stelle e conteniamo tutte le 
potenzialità per dare vita al nuovo mondo – purché seguiamo l’invito di Lamat, nome 
Maya della Stella Gialla: colei che guarisce e colora le nostre vite con il suo bagliore, 
che non è qualcosa di estraneo a noi, ma ci vive dentro. 
 
Allora lasciamo gli strani “costumi” che stiamo usando per nasconderci, e osiamo 
splendere insieme a quei “punti luminosi” sopra di noi, partorendo finalmente la 
Bellezza che è scritta nel nostro DNA, consapevoli di Essere frammenti del Cielo che 
vivono in Terra. 
 
Giorno 2 dell’Onda, tono Lunare: Polarizza la Sfida. - NS 
1.38.05.14 
Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore - Percettore della Olomente 
Meditazione del Ponte Arcobaleno Circumpolare della Pace 
Cubo - Chiave dell’Arte, ora tu sei la Stella: “L’allegria è la madre della 
buona salute, l’amicizia è la madre della felicità”. 
 

Kin 249 - Luna Lunare Rossa 
(venerdì 28 novembre 2025) 

 
Nel secondo giorno del suo viaggio, l’Artista ci ricorda che per dipingere bene la nostra 
Vita i colori vanno armoniosamente diluiti, così che le pennellate sulla tela siano 
morbide e cariche di piacere. 
A tal fine oggi la Luna Rossa ci dona la sua Acqua Universale come fluidificante, 
offrendoci anche il suo tocco gentile e i colori scintillanti della Natura, con cui è 
incoronata, come strumenti per compiere l’Opera. 
 
Se ci sentiamo bloccati, dubbiosi, privi di ispirazione, non insistiamo rischiando di 
sciupare la Luce del momento e i mezzi che abbiamo a disposizione. 
Fermiamoci anziché perderci nelle “incrostazioni” di certe emozioni e permettiamo 
loro di attraversarci per comprenderne l’origine, risalendo alla Fonte di certi malumori 
e prendercene cura. 
Non cadiamo nel rimprovero o nella paura che stiamo perdendo tempo - la vera perdita 
sarebbe continuare a vivere nella smaniosa voglia di dimostrare chissà cosa, che ci fa 
ansimare nella fretta. 
Cogliamo l’occasione di conoscere noi stessi, lasciamoci fluire lungo il canale Zuvuya 
– che è proprio il Potere dell’Acqua Universale della Luna Rossa – e vediamo dove ci 
conduce. 
 
Scegliamo di fare pulizia mentre risaliamo la corrente, ristabilendo un contatto prima 
di tutto con noi stessi respirando dentro le cose, senza farci sovrastare dagli eventi.  
Lasciamo andare ogni auto–giudizio e smettiamo di condannarci se proviamo 
emozioni che qualcuno ci ha imposto di non provare. 



Ci hanno detto che per essere “bravi” non dovremmo sentire rabbia, che bisogna essere 
sempre performanti, impeccabili, e noi abbiamo creduto che così va fatto se vogliamo 
essere accolti, generando una spaccatura tra la verità del nostro sentire più profondo e 
i sorrisi a cui ci obblighiamo. 
 
Ricordiamo che siamo una individualizzazione del Divino, che fa esperienza nella 
materia proprio tramite la nostra presenza, e che siamo fatti di tutte le emozioni. 
Cogliamo quindi la Bellezza di ogni evento, compresi quelli che apparentemente 
sembrano i peggiori, ricordando che anche il Caos serve l’Ordine, poiché ci offre 
l’opportunità di vedere e correggere le disarmonie da noi stessi generate. 
 
Non è necessario nascondere la nostra vera natura dietro le barriere della falsa 
accondiscendenza, poiché per quanto ci sembri di difenderci, in realtà stiamo 
chiudendo le porte alla Luce del nostro bellissimo Cuore, rischiando di spegnerla sotto 
il manto del Tempo Artificiale e dei suoi inganni. 
Siamo qui per splendere, pertanto scegliamo di Amare anche ciò che di noi ci piace di 
meno, così che il calore di quello stesso Amore possa sciogliere tutti i cristalli che ci 
stanno ferendo il Cuore. 
Affidiamo ogni cosa alla Madre, che oggi ci guida con il Kin 41 - il Drago Lunare 
dell’Onda del Sole Giallo, affinché trasmuti ogni dissonanza e ci restituisca un’Energia 
rinnovata e guarita, con cui nutrire il nostro Essere. 
 
Trasformiamoci da un rigido blocco fatto di auto condizionamenti e dubbi, ad un 
insieme di cellule morbide e pulsanti di Armonia. 
Distilliamo gocce di piacere dalla nostra memoria, scegliendo i toni dell'Amore e della 
Bellezza e facciamone il nostro filtro magico, utile a svegliarci nella nostra vera natura 
quali Artisti del Nuovo Tempo. 
Usiamo le nostre emozioni come colori, scegliendo le più scintillanti e senza 
condannare quelle scure che non ci piacciono più, che possiamo diluire e mescolare a 
quelle più brillanti, creando nuove sfumature per la meravigliosa Opera che è la Vita. 
 
Ritroveremo così il nostro vigore, tornando felici di essere esattamente ciò che siamo 
e sperimentiamo tutte le tonalità della nostra Umana Natura, poiché sappiamo che la 
rabbia può diventare la Luce della determinazione, il dolore può essere trasmutato in 
cura e la paura può trasformarsi in un tocco di Coraggio. 
Ad ogni goccia di Energia purificata, riscopriremo la Bellezza del Cuore quieto e 
leggero di chi sa fluire nell’Oceano delle proprie Emozioni e sa godere di questa 
straordinaria traversata che chiamiamo Vita sulla Terra. 
 
Giorno 3 dell’Onda, tono Elettrico: Attiva il Servizio - NS 
1.38.05.15 
Plasma Radiale Dali - 7° Chakra - Sfera Precosciente 
Cubo 9 - Chiave della Purificazione, ora tu sei la Luna: “Una promessa 
non mantenuta ti farà perdere la felicità, e priverà gli altri della propria 
felicità”. 
 

Kin 250 - Cane Elettrico Bianco 
Kin Polare - Inizio Stagione Galattica Bianca 

(sabato 29 novembre 2025) 
 



È l’Amore che attiva il nostro Servizio e spinge verso la ricerca di Armonia, Pace e 
Bellezza. 
Un Amore che oggi, con il Cane Elettrico, ci ricorda che noi stessi siamo stati attivati 
da un Canto, che è il frutto dell’unione tra il Cuore e la Mente del Creatore Universale, 
di cui siamo Fiamme incarnate. 
Con questo ricordo si apre oggi la Stagione Galattica Bianca, un periodo di 65 
Kin/giorni in cui ci è chiesto di tornare in contatto con noi stessi e con la Luce che in 
noi ha dimora, smettendo di cercare all’esterno qualcuno che la accenda. 
Il suo calore non dipende da quante relazioni “fagocitiamo”, o da quanti amici 
cerchiamo di attirare nel tentativo di sentirci appartenere a qualcuno. 
Quel bagliore vive in noi dal primo battito del nostro Cuore, che è stato un vero impulso 
elettrico che ha dato il via alla nostra incarnazione su questo piano. 
 
Quella Fiamma si “indebolisce” ogni volta che ci avviciniamo a chiunque ci prometta 
protezione e benessere in cambio di obbedienza, allontanandoci di fatto da noi stessi. 
Rischiamo proprio di spegnerla quando anneghiamo nell’acqua di un’eccessiva 
emotività, che ci confonde e ci trascina a fondo, sotto i pesi di tutte le nostre aspettative 
deluse e degli attaccamenti a cose o persone che abbiamo paura di perdere. 
 
Accendiamo la Luce necessaria a vedere quali illusioni stiamo nutrendo, perché, e di 
quali ferite stiamo negando l’esistenza – di conseguenza, evitando di guarire. 
La stessa Luna Rossa che ieri ci ha sfidati, oggi ci è alleata con il Kin 29 dell’Onda della 
Mano Blu, richiamando l’attenzione sulle nostre azioni condizionate ed il nostro 
stagnare in circostanze ormai logore che vanno lasciate andare, ma in cui esitiamo per 
paura di non meritare di meglio. 
Non esiste cambiamento senza accettazione. 
Coprire le nostre ferite e le illusioni in cui ci siamo persi, ignorandole e fingendo che 
sia tutto ok, non farà altro che accrescere il dolore, generando un vortice emotivo di 
caos e nervosismo da cui è necessario liberarci, proprio in nome di quello stesso Amore 
che stiamo cercando fuori. 
 
Smascheriamo tutti quei personaggi che stanno giocando un ruolo: a volte vittime, ma 
anche carnefici - e diventiamo tali quando ostentiamo sentimenti che non proviamo 
davvero, o ci lagniamo, pur di trattenere a noi chi, forse, vorrebbe andarsene. 
 
Non si può credere di poter continuare a recitare senza che la Vita stessa non 
intervenga e ci smascheri prima o poi – e quando il personaggio cade tutto si rivela; 
allora non potremo più mentire. 
Chiediamoci quindi: serve simulare Amore, o atteggiarsi in qualcosa che non 
corrisponde a Verità? 
Assumiamoci l'impegno di guardare le nostre maschere, perdoniamoci per averle 
indossate, e togliamocele. 
 
Facciamolo per lealtà nei nostri confronti e in nome dell’Amore, che è l’essenza che ci 
muove in questa vita; è una forza che permea ogni cosa e che è possibile sentire se ci 
doniamo il grande privilegio dell’ascolto interiore. 
Perciò anziché restare impantanati nei nostri disagi, immergiamoci in essi e andiamo 
a sciogliere tutti i nodi creati da aspettative e dall’attaccamento al risultato.  
Stiamo realizzando la nostra Opera d’Arte non per compiacere gli altri, ma per Amore 
di noi stessi e della promessa fatta alla nostra Stella, di cui siamo un’emanazione sulla 
Terra. 



Senza dubbio quell’Opera è destinata ad essere magnifica, poiché rifletterà la Luce 
pulsante dei nostri Cuori, quindi andiamo a scoprirla tra i fondali delle nostre paure e 
lasciamola emergere, ritrovando così la Magia di compiere Miracoli. 
 
Una Magia che ci sostiene in occulto con la Scimmia Spettrale - il Kin 11 dell’Onda del 
Drago Rosso, identità galattica di José Argüelles/Valum Votan - il cui potere ci aiuta a 
liberare noi stessi ed il Tempo da tutti quei grovigli di paura che stanno affievolendo la 
nostra Luce. 
Il Seme dell’Amore è custodito nella nostra Memoria; bisogna semplicemente 
svegliarlo e attivarci per la sua piena Fioritura. 
Siamo nati dal desiderio di una Coscienza Superiore che ci vuole qui, affinché nutriamo 
la Terra di quella Essenza, che è la nostra, perciò non facciamoci lo sgarbo di 
nascondere il nostro splendore. 
Allora apriamoci al Raggio Dorato del Cuore dell'Universo, che è la Saggezza stessa 
dell’Amore Divino di cui siamo figli, fratelli e sorelle, e lasciamoci condurre dove 
possiamo servire al Meglio quel Bene Supremo, che cammina e respira con noi, mentre 
ci portiamo nel mondo. 
 
Giorno 4 dell’Onda, tono Auto-Esistente: Misura la Forma - NS 
1.38.05.16 
Plasma Radiale Seli - 1° Chakra - Sfera Subcosciente 
Cubo 10 - Chiave dell’Amore, ora tu sei il Cane: “Il lavoro è la massima 
gioia”. 
 

Kin 251 - Scimmia Auto-Esistente Blu 
(domenica 30 novembre 2025)  

 
Nel quarto giorno di questo viaggio incontriamo la Scimmia Blu, che oggi suggerisce 
una semplice verità, invitandoci a non confondere l’Eleganza con il perfezionismo o 
con chissà quale accessorio o gingillo da indossare. 
Non si è eleganti quanto ci si incastra in una forma costruita da qualcun altro. 
Né si è Artisti se restiamo imprigionati in regole e schemi che altri ci hanno detto di 
seguire. 
 
La vera Arte nasce proprio da un’attivazione del Cuore, la stessa che abbiamo scoperto 
ieri, la quale ci dona un impulso creativo che è pura Magia e che non ha bisogno di 
regole – ma va assecondata. 
Molto spesso invece ci facciamo fermare dalla paura di non essere capiti, dal timore 
che le nostre creazioni non verrebbero accolte dagli altri e ci adeguiamo allo stile di 
vita di chi riteniamo di dover imitare, se vogliamo “dare nell’occhio”. 
 
Ma la Scimmia e la sua Magia oggi vengono a dirci che non abbiamo nulla da temere e 
che non è necessario nasconderci per difenderci da chissà quali pericoli. 
È proprio dallo Scudo Galattico Blu della Magia infatti che Memnosis creò quello Giallo 
della Stella, entrambi allo scopo di proteggere la nostra autenticità e non cadere 
nell’amnesia del Tempo Artificiale. 
Purtroppo l’incantesimo dell’Oscuro Dreamspell della Storia è stato potente, al punto 
che invece siamo caduti nella rete ben tessuta dai falsi sacerdoti e abbiamo dimenticato 
le nostre Origini. 
 



Ma quello Scudo esiste ancora, così come i suoi luminosi codici, che sono incisi nel 
nostro Cuore e di cui solo noi possediamo la chiave per decifrarli; per questo motivo 
non è possibile perderli, né che qualcuno li possa rubare. 
Questo non vuol dire che siamo più belli e brillanti degli altri,  quanto piuttosto che 
tutti siamo preziosi e importanti; ognuno di noi detiene il suo codice e il suo colore 
unico, essenziale per compiere l’Opera d’Arte della Creazione Originaria. 
Senza il nostro tocco magico quell’Opera non potrà compiersi; abbiamo quindi il 
compito di ritrovarne la forma dentro noi stessi, iniziando a toglierci le vesti che stiamo 
indossando per somigliare a qualcun altro, per rivelare il nostro aspetto originale. 
 
In questo magico processo siamo assistiti dal Kin 108 in analogo che ci informa tramite 
la frequenza GM108X – la trasmissione della Mente Galattica Maya, che come un 
condotto di Luce dorata ci unisce direttamente alla Fonte, che infonde Amore senza 
sosta, a nutrimento e sostegno dei nostri passi. 
Un Amore materno, illimitato e puro, che è richiamato dalla sfida di oggi, il Kin 121, 
Drago AutoEsistente dell’Onda dello Specchio Bianco, che sancisce l’inizio della 7° 
Colonna dello Modulo Armonico - il Cordone Ombelicale che ci collega al Centro della 
Galassia, Hunab Ku. 
 
Siamo totalmente connessi alla Sorgente Universale da cui ogni cosa ha Vita; se, 
anziché nasconderci con la scusa del non avere tempo – o della stanchezza, o qualsiasi 
altra cosa pur di non vedere la nostra Luce – ci aprissimo a ricevere le informazioni di 
questa giornata, verremmo pervasi da un calore tale che anche la maschera più “dura” 
si scioglierebbe immediatamente. 
Ci accorgeremmo di quanto tutto sia più facile di quello che crediamo e resteremmo 
stupiti della Bellezza che siamo – che stavamo perdendo nel tentativo di uniformarci 
alla massa. 
 
Permettiamoci di far cadere ogni giustificazione, così che possa emergere la vera Gioia 
e la voglia di giocare, di fare Magia e dedicarci a ciò che davvero amiamo. 
Svincoliamoci di tutti quegli auto-sabotaggi con cui stiamo trattenendo il nostro potere 
e accendiamo il ricordo di essere la Manifestazione dell’Amore Originario, come ci 
ricorda il Cane Planetario in Occulto - l’Archetipo puro del Compassionevole.  
 
Siamo armoniosi e belli per natura e non dobbiamo dimostrare nulla nel tentativo di 
meritare Amore; così come non è necessario costringerci ad azioni che non vorremmo 
fare solo per soddisfare le aspettative di un mondo che, in realtà, ci vuole legare le mani 
e impedirci di esprimere il nostro potenziale. 
La vera Eleganza è nella Magia dei nostri gesti naturali e sinceri; fare Arte non è altro 
che Giocare e sperimentare nuove sfumature, realizzare forme nuove e sorprenderci di 
quanti modi ha la nostra bocca di sorridere. 
 
Invece di guardare quasi con invidia come si muovono gli altri, torniamo ad ammirare 
noi stessi: quante linee ha il nostro viso? 
Quante espressioni vivono nel nostro sguardo? 
Torniamo a stupirci di noi, innamorandoci di ogni nostro respiro e di ogni sussulto che 
fa il Cuore man mano che buttiamo giù tutte le illusioni a cui abbiamo dato potere. 
 
Riprendiamo la nostra Magia e disseppelliamo i nostri talenti, che avevamo lasciato a 
causa delle false promesse di quei giudici interiori che ci hanno convinti che così 
andava fatto. 



Smettiamo di essere i burattini nelle mani della nostra paura di brillare e torniamo tra 
le braccia del nostro Dio Madre e Padre, che attende il nostro prezioso e magico colore, 
da imprimere sulla tela del Creatore per Realizzare la più bella delle Opere d’Arte: la 
Vita su questa tanto Amata Terra. 
 
Giorno 5 dell’Onda, tono Intonante: Irradia il Comando - NS 
1.38.05.17 
Prima Torre del Potere: raccoglie le risorse dei primi 4 giorni e 
irradia il comando.  
Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
Cubo 11 - Chiave della Magia, ora tu sei la Scimmia: “I beni materiali 
vanno a coloro che ne fanno un uso migliore”. 
 

Kin 252 - Umano Intonante Giallo 
(lunedì 1 dicembre 2025)  

 
Ora che abbiamo scoperto il nostro colore unico, come intendiamo usarlo? 
Siamo capaci di sfumarlo in tutte le sue varianti, o abbiamo ancora le mani legate nel 
dubbio che non sia abbastanza? 
Un solo colore per un’intera tela, come potrebbe essere sufficiente? 
 
Eppure questo Umano Giallo, oggi nel Tono Intonante, ci rivela che abbiamo a 
disposizione infinite gradazioni con cui divertirci a creare, e che possiamo scegliere la 
migliore in base al Sentire puro del nostro Cuore. 
Basterà aprirsi alla Voce dello Spirito, che oggi soffia il suo alito di Vita con il Kin 122 
in sfida - il Vento Intonante dell’Onda dello Specchio Bianco. 
Le sue parole ci svelano che essere unici non vuol dire essere soli, o essere superiori, 
ma che quell’unico colore di cui disponiamo è pura Luce – come tale è infinito e assume 
tonalità differenti per ogni nostro stato d’animo. 
 
E così la rabbia potrebbe essere rossa, oppure nera, e qualcun altro che prova quello 
stesso sentimento potrebbe usare altri toni, forse più intensi, o forse meno. 
Ecco che abbiamo a disposizione illimitate possibilità di espressione: bisogna solo 
scegliere la migliore per noi in questo momento, senza temere di sbagliare, né cercare 
di imporla come unica valida. 
 
Restiamo autentici, non perdiamo il contatto con quella meravigliosa energia a cui 
abbiamo dato forma ieri, e soprattutto ricordiamo il nostro Servizio all’Amore, attivato 
con il Kin 250 che oggi è in 5ª forza. 
Un Amore che chiede di vedere ogni nostra parte, senza negare nulla, imparando che 
anche il nero della rabbia ha la sua funzione nell’opera. 
Potremmo creare profondità laddove non ce ne sono, donando armonia anche in ciò 
che riteniamo deplorevole e che tendiamo a nascondere, mostrando qualcosa che non 
ci appartiene ma che abbiamo costruito solo come “facciata”. 
 
La vera Libertà non è nei momenti falsati dai nostri condizionamenti mentali, ma nella 
centratura amorevole del Cuore, che riesce a scaldare anche i toni più freddi e scuri, 
donando loro nuova Vita e nuove opportunità di utilizzo. 
 



La Forza e la vera Saggezza nascono dall’abilità di accettare tutto di noi, senza più filtri 
– se non quelli utili a purificare le nostre emozioni e ad onorarle come componenti del 
nostro essere umani.  
Chiediamoci semplicemente se quello che stiamo facendo è davvero saggio, o se stiamo 
solo cercando di manipolare gli eventi. 
Nascondere ciò che proviamo per attirare a noi gli altri, o per trattenere chi vorrebbe 
percorrere altre strade, è davvero la cosa migliore da fare? 
 
Cambiamo certe abitudini e comandiamo una Volontà rinnovata, che parte dal saper 
Illuminare noi stessi e sciogliere i legami con ogni nostro “mostro interiore”, 
rinnovando il nostro SÌ alle Stelle. 
Svincoliamoci dai fardelli del dolore, della paura del giudizio e della vergogna, 
pulsando Pace, Beatitudine e Grazia, che scopriremo essere le qualità naturali del 
nostro Vero Essere, a cui avevamo chiuso il canale di trasmissione a causa delle 
convinzioni limitanti che abbiamo nutrito fino ad oggi. 
Riapriamolo e lasciamo fluire la nostra Essenza, liberandola goccia a goccia come un 
puro distillato di Bellezza, da miscelare a quei colori “scuri” che ci stiamo vietando di 
usare. 
Una liberazione armoniosa che oggi ci viene suggerita anche dal Kin 89 all’Unità Psi-
Crono, la Luna Spettrale dell’Onda della Tempesta Blu, che è anche il Kin di 
disincarnazione di José Argüelles/Valum Votan, colui che liberò la Verità del Tempo È 
Arte, donandoci i suoi insegnamenti come strumento di guarigione e di ritorno alla 
nostra Origine. 
Onoriamo questa eredità mostrandoci per ciò che siamo, senza timore, e affermiamo 
la nostra identità quali esseri Stellari forgiati dal Fuoco Universale del Sole. 
 
È inutile ribellarsi ai cambiamenti o tentare di trascinare gli altri con noi per paura di 
perderli: è sufficiente fluire e a volte non occorre nemmeno parlare. 
Anima esprime la sua Bellezza naturalmente, tramite i gesti semplici ed armoniosi del 
nostro Corpo, che è il Sacro Veicolo di cui il nostro Vero Sé si veste per fare esperienza 
su questo piano. 
Siamo l’Infinito che si manifesta nella materia: anche se a volte ne sentiamo la 
pesantezza, non lasciamoci abbattere. 
Non spegniamo il nostro entusiasmo solo perché ci sentiamo limitati e vorremmo fare 
di più, poiché non ci viene chiesto questo. 
La Volontà delle Stelle è il nostro Benessere e la nostra Gioia; non dobbiamo 
dimostrare nulla né inventarci chissà cosa per farci Amare. 
 
Pertanto possiamo scegliere di rilassarci nel Flusso di ciò che accade, ascoltare ciò che 
il nostro corpo richiede e benedire il nostro magico colore – che ci sembrava 
insufficiente e invece ora sappiamo essere un dono di inestimabile valore. 
Siamo i Diamanti del Cielo, lo spettro di Luce del Creatore Unico: come potremmo 
essere “poco”? 
Irradiamo allora il nostro Tono verso il Sole in modo che possa completare il Suo 
Canto, mentre ci uniamo al coro delle Stelle in giubilo, perché finalmente abbiamo 
scelto di ricordare che noi siamo la Gioia stessa della Creazione. 
 
Giorno 6 dell’Onda, tono Ritmico: Organizza l’Uguaglianza - NS 
1.38.05.18 
Plasma Radiale Kali - 2° Chakra - Sfera della Coscienza Continua 



Cubo 12 - Chiave del Libero Arbitrio, ora tu sei l’Umano: “Rinuncia, e 
riceverai”. 
 

Kin 253 - Viandante dei Cieli Ritmico Rosso 
(martedì 2 dicembre 2025)  

 
La Saggezza e la forza irradiate ieri oggi si fanno Spazio con il Viandante dei Cieli, che 
nel Tono Ritmico chiede di bilanciare i nostri passi e di fare attenzione alla strada che 
stiamo percorrendo. 
 
Ci invita a scrutare se la via intrapresa è davvero quella del Tempo È Arte, oppure 
abbiamo i “piedi in due staffe” e ci stiamo solo illudendo di aver cambiato paradigma. 
Siamo convinti di agire in maniera totalmente libera, svincolati da ogni interesse 
personale ed egoico, ma è necessario osservare se invece ci stiamo sbilanciando e 
stiamo usando il nostro potere per influenzare la realtà ai fini di un mero tornaconto 
personale. 
 
Se usiamo la nostra presenza luminosa come fosse una “luce ipnotica”, per attirare gli 
altri a muoversi come vogliamo, allora siamo ancora immersi nel Tempo Artificiale e 
bisogna capirne il motivo. 
Forse ci siamo creati inconsciamente una “realtà alternativa”, dove ci stiamo solo 
rifugiando perché temiamo il fatto di doverci tuffare in una nuova dimensione, nella 
quale non avremo i vecchi punti di riferimento. 
Abbiamo paura di restare soli, di non avere nessuno “dall’altra parte”, senza ricordare 
il sostegno unico e indissolubile di cui invece possiamo beneficiare, che arriva dalla 
Fonte Universale della Vita – che mai ci lascia soli. 
 
Il Cuore della Madre Primordiale è Spazio di Amore illimitato, che nutre ogni nostro 
passo e oggi, a Memoria della sua costante Presenza, ci dona due poteri dalla sua onda: 
il Kin 6 - l’Allacciatore dei Mondi Ritmico analogo - e il Kin 8 - la Stella Galattica in 
occulto. 
Si tratta rispettivamente degli Archetipi dello Ierofante e della stessa Artista di cui 
stiamo navigando l’Onda, che insieme ci rassicurano sul fatto che possiamo lasciarci 
morire al vecchio stato delle cose per abbracciare una nuova esistenza in cui non 
saremo affatto soli e indifesi – tutt’altro. 
Al di là di certe barriere che ci siamo costruiti ci sono Bellezza e Luce da vivere; lì 
troveremo la Ricchezza del nostro Vero Essere, che una volta abbracciata non vorremo 
più lasciare e diventerà la nostra più forte protezione. 
 
Ci accorgeremo che noi stessi siamo i punti di riferimento che credevamo mancarci; 
non più i costruttori di illusioni ed inganni, ma di solide nuove realtà che si apriranno 
naturalmente man mano che allacciamo conscio e inconscio, tornando Uno in noi 
stessi. 
 
Camminiamo al centro quindi, nella Vita che abbiamo scelto di edificare, presenti alla 
nostra Luce che non è più strumento per accecare gli altri, ma semplice faro che 
illumina la strada portandoci avanti, tagliando come un laser tutti i muri di menzogne 
che avevamo eretto. 
Apriamo così nuovi varchi da attraversare con entusiasmo, senza più l’angoscia di 
dover raggiungere chissà quale traguardo, perché noi stessi siamo il traguardo, e siamo 



già qui; dobbiamo solo “entrarci dentro” per manifestare l’Armonia della nostra 
Anima, che è la vera ricchezza di cui possiamo beneficiare in ogni istante, mentre 
diventiamo i pilastri e il ponte stesso che conduce alle Stelle. 
 
Giorno 7 dell’Onda, tono Risonante: Canalizza la Sintonia - NS 
1.38.05.19 
Plasma Radiale Alfa - 5° Chakra - Sfera Supercosciente 
Cubo 13 - Chiave della Profezia, ora tu sei il Viandante dei Cieli: “Non 
dimenticare l’origine, non trascurare il termine”. 
 

Kin 254 - Mago Risonante Bianco 
(mercoledì 3 dicembre 2025)  

 
Nel giorno centrale dell’Onda del Tempo È Arte, non poteva che esserci il Mago Bianco 
ad infondere il suo potere e ricordarci che il Tempo non è dell’orologio ma è una 
dimensione, che appartiene alla Mente. 
 
Il 7° giorno di ogni Onda è il momento in cui ci si ferma per risintonizzarci al proposito, 
per prenderci appunto il Tempo di vedere dove siamo, e come proseguire. 
Quante volte ci regaliamo un attimo per noi stessi? 
Siamo in grado di fermarci davvero, nel qui e ora, e rallentare il flusso dei nostri 
pensieri? 
 
Il Presente è il vero Spazio di Benessere di cui possiamo godere, se solo ci dessimo 
l’opportunità di sperimentare la Bellezza di stare, senza fare. 
Scopriremmo di possedere risorse illimitate e che non c’è bisogno di affrettarci per 
completare le nostre opere, poiché esse hanno bisogno di respiro, cura e dedizione – e 
soprattutto, di quiete e centratura. 
Invece siamo abituati a correre, precipitando gli eventi senza quasi accorgerci di ciò 
che accade attorno a noi, convinti che il tempo è denaro, e che quindi dobbiamo andare 
di fretta, accumulare oggetti, prendere impegni e organizzare la vita come se fosse una 
gara, in maniera fredda e schematica. 
 
Oggi più che mai è essenziale fermare la nostra frenesia e canalizzare il nutrimento di 
Pace che ci viene abbondantemente offerto dai poteri che sostengono questa giornata. 
In particolare siamo sfidati dal Seme Risonante - il Kin 124, che è l’energia 
caratterizzante di questo Anello Solare. 
È il punto centrale dell’Onda dello Specchio Bianco, che emana Consapevolezza dalla 
Colonna Mistica, il cordone ombelicale che ci unisce al Cielo - Kuxan Suum, la colonna 
attraverso cui il Modulo Armonico rispecchia se stesso. 
Nascosta tra i codici della Croce Oracolare, troviamo anche l’altra grande antenna di 
ricetrasmissione della Colonna Mistica, il Kin 137, che è in guida al Serpente Risonante 
oggi analogo. 
Ad entrare ancor più in profondità, notiamo che il Serpente Risonante analogo e 
l’Allacciatore dei Mondi Risonante in guida, sono rispettivamente dell’Onda della 
Tempesta Blu e del Sole Giallo, custodi dell’orbita di Plutone, che è il punto più vicino 
ad Hunab Ku - il Cuore pulsante della Galassia. 
 
Quanta Energia potremmo ricevere, se ci fermiamo e allarghiamo le mani per 
accoglierla? 



Quanta Vitalità perdiamo invece, proprio perché non siamo più in grado di sentire il 
Cielo e la Terra? 
 
Impegniamoci per individuare i “semi della discordia” che stanno generando conflitto 
in noi, a causa del nostro combattere tra la voglia di mollare gli inganni che ormai 
abbiamo riconosciuto, e la paura di farlo davvero. 
Diamo ristoro ad Anima, canalizzando dal Cielo tutte le indicazioni che ci servono; 
diventiamo trasmettitori di un nuova Energia, che rinnova se stessa ogni istante, un 
respiro dopo l’altro. 
Per oggi proviamo davvero a smettere di fare, e impariamo l’Arte dello stare in Pace 
con noi stessi, creando il nostro Tempo e tornando padroni della nostra mente, e 
quindi della nostra stessa Vita.  
Entriamo nel nostro Santuario Interiore, che è il Cuore, e sediamoci per godere il canto 
del Cosmo, i suoi consigli e le sue preziose indicazioni, completamente immersi 
nell’estasi dell’Artista che realizza la sua meravigliosa Opera, proprio tramite il nostro 
esistere su questo piano. 
 
Siamo il capolavoro delle Stelle, a nostra volta Artisti del nuovo Tempo, Creatori di 
Bellezza e Armonia – siamo la Creazione stessa. 
Radichiamo questa Consapevolezza nel profondo, rimpiazzando ogni paura e 
permettendo la piena fioritura di quell’Accordo Divino che avevamo dimenticato. 
Permettiamo al nostro Dio Interiore di toccarci il Cuore, come le corde di un magico 
strumento, e lasciamo che risuoni il nostro incanto d’Amore nel mondo. 
 
Giorno 8 dell’Onda, Tono Galattico: Modella l’Integrità. NS 
1.38.05.20 
Plasma Radiale Limi - 3° Chakra - Sfera Subliminale 
Cubo 14 - Chiave dell’Atemporalità, ora tu sei il Mago: “La speranza è la 
luce risplendente del nostro Cuore”. 
 

Kin 255 - Aquila Galattica Blu 
(giovedì 4 dicembre 2025)  

 
Integriamo l’Eleganza dell’Artista e facciamone tesoro, mentre ci innalziamo sulle Ali 
dell’Aquila Blu per portare avanti la frequenza di Tempo È Arte. 
Diventa essenziale mantenerci saldi nella nuova Visione acquisita, senza cedere 
all'impeto del potere che sentiamo muoversi in noi. 
Lasciamo che quella forza diventi combustibile per il nostro volo, ma facciamo 
attenzione a non abusarne cercando di obbligare altri a seguire la nostra stessa scia, né 
cedere quella stessa forza a chi tenta a sua volta di dirottarci su altre strade. 
 
Occupiamoci di restare focalizzati nel nostro centro, mentre eleviamo il potere creativo 
dai bassi istinti della carne, permettendo che quella forza venga invece purificata e 
sprigionata come dono per chiunque incroci il nostro sguardo. 
La nostra semplice presenza diventerà essa stessa come un magnete luminoso, in grado 
di attrarre chi risuona alla stessa frequenza e contemporaneamente ci farà da scudo 
contro tutte le energie nefaste – che cadranno in maniera naturale. 
 



È un rinnovamento potente e silenzioso, la cui energia può influenzare la realtà 
circostante, emanando informazioni di benessere che nascono spontaneamente dalla 
nostra stessa saggezza ritrovata. 
Una saggezza radicata, che emerge da una profonda trasformazione interiore, come 
indica la Tempesta Galattica oggi in guida - il Kin 99 dell’Onda dell’Umano Giallo, che 
sposa il suo potere auto-generativo con lo stesso Umano Magnetico, il Kin 92 oggi allo 
Psi-Crono. 
Un incontro che chiede di non restare incastrati nelle limitazioni del nostro corpo 
fisico, ma di riconoscerlo come Sacro strumento di misurazione, una vera Opera 
d’Arte, in grado da farci da “antenna” in base alla quale possiamo sempre comprendere 
in che punto ci troviamo e dove stiamo andando. 
Se vibriamo nella rabbia, possiamo volare dentro di noi e vederne il motivo, 
trasformandola in determinazione e riemergere più forti. 
Così come se sentiamo invidia o gelosia, possiamo scendere fino alla loro radice, 
estirpare ciò che ci sta “ammalando” e seminare una nuova energia che nasce dal 
riconoscere la nostra Bellezza intrinseca, per cui non occorre temere il valore degli altri 
– poiché abbiamo il nostro da far fiorire. 
 
È un continuo volare interiore e ritornare all’esterno, vedere i punti da sciogliere e 
riemergere liberi e leggeri per portarci più in alto, senza confondere quelle altezze con 
un senso di superiorità o con l’arroganza. 
È la semplice elevazione di coscienza di cui ognuno ha il compito di occuparsi, senza 
giudicare chi tentenna, o temere chi sta volando più avanti. 
 
Altre due magiche connessioni sostengono il nostro volo, con il Kin 125 in sfida e il Kin 
129 in 5ª forza, rispettivamente Serpente Galattico e Luna Cristallo, entrambi 
dell’Onda dello Specchio Bianco e all’interno della Colonna Mistica. 
La Luna Cristallo in particolare, massima espansione energetica della giornata, ci porta 
al centro del Modulo Armonico: il Vuoto Cosmico. 
È proprio dal Vuoto che il Creatore ha emanato il suo “Io Sono”; da lì noi possiamo fare 
altrettanto, recuperando quella vibrazione creatrice che il Sole sta sostenendo e la cui 
frequenza scorre nelle nostre vene. 
 
È quella la destinazione a cui tornare, per riprendere la nostra posizione sul 
pentagramma della Creazione e continuare l’Opera che è stata deviata. 
Per recuperare ciò che era in Origine vanno sgretolati secoli di inganni, per cui sono 
necessarie centratura e stabilità, mentre viene tolto tutto ciò che non risuona più con 
la nuova Vita che vogliamo generare. 
Emergiamo dalle strane macchinazioni del nostro inconscio e guardiamo con 
compassione tutto ciò che ci appartiene e che fa di noi le persone che siamo, senza 
rinnegare nulla. 
Integriamo davvero ogni cosa, compresi quelli che chiamiamo errori: possiamo 
iniziare a vederli come passaggi evolutivi che ci hanno traghettato fin dove ci troviamo 
adesso. 
Restiamo saldi in noi stessi mentre vedremo morire ciò che deve morire, e allo stesso 
tempo vedremo nascere davanti ai nostri occhi la Bellezza che stiamo ricordando man 
mano che avanziamo. 
 
Osiamo vivere la nostra vera essenza, che è gentile e armoniosa, trasmutando paura e 
rabbia in coraggio e determinazione, aprendoci al flusso naturale del Tempo, che 
porterà guarigione ad ogni cosa. 



Così il materialismo diventa Abbondanza e Prosperità per tutti, la Morte si rivela come 
opportunità per la Vita, la falsa spiritualità verrà sradicata e noi torneremo a parlare 
con il nostro Dio Interiore. 
L’Innocenza e la purezza del nostro Essere potranno finalmente fiorire e la Sessualità 
non sarà più il Peccato ma tornerà Sacra e splendida nella sua reale natura, che è 
Creatività. 
 
Ricorderemo di Essere Radici Cosmiche che vibrano.  
Il nostro corpo è la radice: vibra tramite ciò che sentiamo, rendendoci abili nel 
comprendere cosa è benefico per noi e cosa non lo è e quindi va lasciato andare; questo 
ci rende davvero la meraviglia della Creato.  
Portiamo Energia e forza a questa Verità ed eleviamoci verso quanto di più bello esista, 
fino a guardare noi stessi, occhi negli occhi nella nostra vera Essenza che è Luce, e 
cantiamo la nostra Lode all’Armonia di Mente e Natura. 
 
Giorno 9 dell’Onda tono Solare: Pulsa l’Intenzione - NS 
1.38.05.21 
Seconda Torre del Potere: l’energia cambia direzione e 
andiamo a verticalizzare ciò che è arrivato orizzontalmente.  
Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore - Percettore della Olomente 
Meditazione del Ponte Arcobaleno Circumpolare della Pace 
Cubo 15 - Chiave della Visione, ora tu sei l’Aquila: “La fede porta al 
successo, il dubbio e la paura al fallimento”. 
 

Kin 256 - Guerriero Solare Giallo 
(venerdì 5 dicembre 2025) 

 
Pulsiamo con Coraggio la nostra Luce, necessaria affinché l’Artista possa manifestare 
la sua Opera. 
 
Smettiamo di imitare gli altri, ricalcando cose già fatte, sottraendo attrezzi e idee come 
se noi non ne avessimo. 
Il nostro Guerriero non toglie terreno agli altri per poter espandere il suo, ma si dedica 
alla Bellezza del suo Spazio, che è quanto gli è stato affidato per farne il paradiso. 
Se non sappiamo prenderci cura di quel pezzo, come potremmo pretendere che ci 
venga dato di più? 
 
Il potere che oggi ci viene donato dal Guerriero Giallo è l’Intelligenza di chi non fa 
schemi di conquista per prendere qualcosa che non gli appartiene, ma si occupa con 
saggezza di quanto di bello lo circonda già, lo rende migliore per se stesso e per la sua 
tribù – senza dimenticare che ogni altro giardino è sacro e inviolabile, poiché tutto è 
parte della Creazione unica. 
Questa è umiltà, che non vuol dire piegare il capo in segno di sottomissione, ma 
riconoscere il tesoro prezioso di cui siamo custodi e prendercene cura senza intaccare 
quello altrui. 
 
Ne siamo davvero capaci? 
O in noi risuona una volontà differente? 
 



Il rischio che corriamo è quello di perderci nella fame di potere, che deriva dalla 
Coscienza di Saturno, di cui il Guerriero è custode planetario insieme alla Notte Blu - 
oggi analoga con il Kin 243 della scorsa Onda dell’Aquila Blu.  
Se in quell’occasione abbiamo pulsato il ricordo del Sogno Originario, manifestando 
un raccolto ricco ed abbondante, oggi non avremo difficoltà a portare avanti 
quell’attività, continuando a cantare la Gioia del nostro Cuore all’unisono con il Cuore 
dell’Universo. 
 
Nel caso in cui, invece, stiamo ancora affondando nei nostri stessi movimenti egoici e 
nell’attaccamento materiale, oggi l’energia del Guerriero potrebbe diventare abusante, 
aggressiva e manipolatoria. 
Bisogna invertire la rotta e lasciar fiorire il nostro potere avvolgente e comprensivo, 
che può emergere se ci accorgiamo che le nostre scelte influenzano ogni cosa e 
deponiamo l’ascia di guerra, perché se quel raccolto manifestato 13 giorni fa non 
corrisponde a ciò che volevamo, non ci sono colpevoli da punire, ma responsabilità 
nostre da assumerci. 
 
Prendiamo le distanze da tutto ciò che è falso e che non risuona con la frequenza 
d’Amore della proporzione 13:20, che è Abbondanza, Magia Creativa, Vitalità e 
Prosperità per tutti.  
Non esistono subalterni e ognuno è Sovrano, ma essere Sovrano non vuol dire che si è 
liberi di compiere gesti non ponderati, che potrebbero recare dolore al prossimo. 
Chiariamo le nostre intenzioni, risalendo alle loro radici senza mentire, né cercare 
giustificazioni ai nostri gesti. 
Occupiamoci di svegliare in noi il 5° accordo, che oggi viene intonato in occulto dal 
Serpente Intonante - Archetipo puro dell’Iniziato dell’Onda del Drago Rosso, che porta 
in sé la memoria di Maldek il cui nome significa proprio: “madre primigenia 
dell’accordo sonante”. 
 
È esattamente la nota che è stata perduta, la cui musica vibra nella nostra Coscienza. 
Siamo i depositari della Verità e bisogna avere il coraggio di farla emergere andando a 
“scavare” sotto tutti quei “palazzi” di dolore che ci siamo costruiti nel Cuore.  
Il nostro compito non è distruggere la realtà che non ci piace, solo perché la riteniamo 
scomoda o ingiusta, ma eliminare le nostre costruzioni mentali, arrivando alle 
fondamenta di noi stessi per ripartire da lì. 
 
Smettiamo di mescolare il nostro colore nel disegno dei falsi sacerdoti, usurpatori del 
potere delle 13 Lune; ricordiamo il Disegno Originario tessuto dai “sognatori segreti 
della Nave del Tempo” che pulsa in noi, ne vediamo i dettagli e sappiamo quale è la 
nostra posizione all’interno del Sogno.  
Facciamo spazio alla Memoria che sta riaffiorando, permettiamole di crescere e di 
disintossicarci dalla rabbia, così da abbandonare il nostro Corpo di Dolore per 
accendere il Corpo di Luce ed emanare il nostro scintillante Arcobaleno. 
Spingiamoci più in alto possibile e facciamo in modo che la nostra forza sia calore 
avvolgente, che nasce dal ricordo di Essere il Sogno che noi stessi abbiamo sognato e 
che stiamo riportando alla Luce. 
 
Giorno 10 dell’Onda, tono Planetario: Perfeziona il Proposito - 
NS 1.38.05.22 
Plasma Radiale Dali - 7° Chakra - Sfera Precosciente 



Cubo 16 - Chiave dell’Intelligenza, ora tu sei il Guerriero: “Rispetta te 
stesso e fa’ lo stesso con gli altri”. 
 

Kin 257 - Terra Planetaria Rossa 
(sabato 6 dicembre 2025)  

 
Eccola l’Opera dell’Artista: la Nave del Tempo Terra Gaia, che ascende con il suo 
equipaggio. 
 
La Mappa da seguire per quell’ascesa è scritta nel nostro Cuore: siamo noi stessi la 
Bussola che indica il viaggio, e noi abbiamo l’antidoto per guarire le grandi ferite che 
attanagliano il nostro amato pianeta, come ci suggerisce la guida odierna - il Serpente 
Planetario, Kin 205 dell’Onda del Guerriero Giallo. 
Siamo la Medicina per i mali del mondo, da iniziare a distillare e bere noi stessi per 
primi, rimpiazzando i veleni che abbiamo nutrito fino ad oggi. 
 
La giornata è ricca di connessioni; in particolare chiede chiarezza e osservazione di 
quelli che sono i bassi istinti della nostra personalità, che potrebbero agganciare la 
nostra Nave e trattenerne la salita. 
C’è una forte chiamata da parte dell’Aquila Blu, che troviamo sia in 5ª forza con il Kin 
135 - Aquila Intonante dell’Onda della Scimmia Blu - e un’altra ci parla allo Psi-Crono 
con il Kin 95, l’Aquila Auto-Esistente dell’Onda dell’Umano Giallo. 
Quest’ultima inoltre è anche analoga del Seme Auto-Esistente, oggi in occulto. 
 
Sono le nostre immagini mentali che dirigono ogni cosa, ed è in base alla 
consapevolezza maturata del nostro potere di influenzare la realtà, che oggi possiamo 
perfezionare la rotta. 
Stiamo davvero nutrendo nuove Visioni del mondo? 
Oppure ci illudiamo che sia così, ma in realtà cediamo potere obbedendo a regole 
determinate da qualcun altro? 
 
La paura per la sopravvivenza potrebbe farci muovere in maniera ambigua, 
abbassando le nostre frequenze per adattarci all’incantesimo Tempo è Denaro, a cui 
crediamo di dover sottostare – anche se ne riconosciamo l’abuso. 
Il timore di non poter fare altro ci tiene come in catene e nella tristezza, perché 
pensiamo che non ci siano altre speranze. 
Affermiamo la nostra innocenza, scardinando quel senso di “peccato” che ci hanno 
cucito addosso solo perché in passato abbiamo osato tentare qualcosa di diverso. 
Ci hanno bloccato allora, redarguendo i nostri passi con frasi “devi volare basso” o 
anche “non puoi ribellarti a certe regole”, – e noi abbiamo seguito quelle voci per non 
deludere chi, a nostro parere, ne sapeva di più. 
Ma in noi suona una musica diversa e lo Spirito suggerisce altre rotte da intraprendere. 
Riprendiamo quelle idee che avevamo messo da parte, prendiamo in mano i nostri 
talenti e diamo vita al capolavoro che siamo venuti a manifestare. 
Entriamo nel magico laboratorio che è il nostro Cuore, in cui esiste tutto di ogni cosa. 
Ci sono colori, suoni, strumenti, passioni, e tutti i sogni che avevamo accantonato – 
ma che non sono perduti! 
Sono ancora tutti lì in attesa di essere “spolverati” e utilizzati. 



Prendiamo ciò di cui abbiamo bisogno per filtrare il nostro personale antidoto e veder 
sparire ogni strana veste che ancora potremmo indossare, per scoprirci nella nostra 
reale Natura – che è Luce.  
Siamo la Gioia della Creazione, il respiro stesso della Vita e questa Consapevolezza è la 
nostra forza: non occorre altro. 
 
Non facciamoci sedurre da chi offre solo piaceri effimeri, che possono appagare i nostri 
sensi per un breve momento, creando più fame e dolore che vero Benessere; 
impariamo a creare Piacere da noi stessi, in un flusso di Gioia che diverrà magnete per 
altra Gioia e che ci verrà donata di riflesso. 
Apriamoci come Fiori Divini quali siamo, mai tanto belli come ora che iniziamo a 
sentire il profumo del nostro Cuore.  
Abbandoniamoci tra le braccia amorevoli di quella dolce e amata Madre, generosa, mai 
invadente, che è la Terra – la cui superficie è la nostra pelle, i suoi fiumi il nostro 
sangue, i suoi alberi siamo noi stessi che ci spingiamo in alto, fino a toccare il Cielo. 
 
Scriviamo la parola “fine” ad ogni abuso, finendo di abusare di noi stessi per primi, 
smettendo di buttarci via solo perché abbiamo paura di rimanere soli e senza alcun 
bene di cui godere. 
Abbiamo il pianeta intero da godere, vasti spazi da esplorare e nuove meraviglie da 
abbracciare; bisogna solo radicarci al Cuore Cristallino di Terra-Gaia e permetterle di 
prenderci per mano. 
È il momento di aprirci verso quel richiamo, il canto d’Amore di mondi perduti che 
vivono ancora dentro ognuno di noi, in attesa di poter tornare in vita. 
Siamo la cura per ogni ferita, siamo il canto d’Amore del Sole e l’Armonia delle Stelle.  
Siamo il Futuro che vogliamo vedere, la Terra Promessa e tutti i suoi doni.  
Siamo noi il Cielo che va raggiunto, che vive da sempre in un luogo che avevamo 
dimenticato ma che non è affatto lontano: il nostro stesso Cuore – è lì che risiede ed è 
lì che stiamo tornando. 
 
Giorno 11 dell’Onda, tono Spettrale: Libera il Servizio - NS 
1.38.05.23 
Plasma Radiale Seli - 1° Chakra - Sfera Subcosciente 
Giorno Torre 23 - Chiave della Navigazione: Nave del Tempo Terra 2013. 
Ora tu sei la Terra, entra nella Matrice. “La vita è un dramma prodotto 
da Dio, tu ne sei il protagonista”. 
 

Kin 258 - Specchio Spettrale Bianco 
(domenica 7 dicembre 2025) 

 
Liberiamo l’Infinito. 
Usciamo dagli spazi chiusi e stretti in cui abbiamo dimenticato la nostra Bellezza, e 
insieme ad essa la capacità di darci tutto l’Amore e l’energia necessari al nostro 
sostentamento. 
 
Siamo puri centri di Luce, in grado di sprigionare Armonia dal nostro semplice essere 
autentici, senza le maschere di compiacenza che ogni tanto indossiamo. 
Maschere che sappiamo riconoscere e non giudichiamo più, ma che vediamo come 
parti del grande Gioco che è la Vita, di cui abbiamo smesso di vergognarci. 



Si tratta di semplici personaggi che hanno avuto un ruolo; forse qualcuno lo ha ancora, 
ma il ricordo della nostra vera Natura ora è forte al punto che non siamo più schiavi di 
quelle recite. 
 
Siamo frammenti del Divino, che spettralizza se stesso in infinite scintille colorate; la 
Consapevolezza di questa nostra Natura ci libera dai condizionamenti che proiettiamo 
verso gli altri – e da quelli che vengono proiettati su di noi. 
Oggi osserviamo il nostro riflesso, guardiamo ciò che ci circonda come se fosse davvero 
un tesoro da accogliere, perché effettivamente lo è.  
Guardiamo i nostri punti di dolore guariti e quelli ancora da sanare, consapevoli che 
questi ultimi possono trovare accoglienza nel Cuore e che non è più necessario 
proiettare sugli altri il bisogno di farci proteggere, perché la Memoria delle nostre 
Origini ora è attiva: è questo il nostro scudo più grande. 
 
Quello Scudo brilla in 5ª Forza, con il Kin 8, l’Archetipo puro dell’Artista, che sposa la 
sua Luce con il Kin 3 in occulto, Archetipo della Sognatrice, entrambi dell’Onda del 
Drago Rosso. 
La Madre ci abbraccia, ci culla, ci sorride; non ha mai smesso di farlo, se vogliamo 
possiamo sentirla e vederla: basta guardarci allo Specchio. 
Siamo i suoi occhi, la sua voce, il suo dolce profumo, tutto di quel grande Motore 
Universale è in noi, e non dobbiamo far altro che riconoscerlo per ritrovare quel calore 
che abbiamo tanto cercato all’esterno. 
 
Ricordiamo il Sogno Primordiale, che è attivo nel nostro Cuore e va solo assecondato, 
senza forzare nulla. 
Va lasciato Essere ciò che è, permettendo a noi stessi di Essere ciò che siamo: i colori 
che l’Universo sta usando per dipingere proprio quel Sogno. 
 
Pertanto usciamo dalla grotta fatta di paura e dubbi in cui ci siamo nascosti, cercando 
di modificare le nostre sfumature solo perché non ci credevamo abbastanza. 
Sorgiamo come il Sole, che non teme certo la sua scomparsa per fare spazio al calar 
della Notte, perché sa che ci sarà una nuova alba. 
Impariamo ad Essere come Lui, spettralizzando ogni genere di paura e lasciandoci 
andare al Flusso naturale della Vita.  
 
Questo è vivere Tempo È Arte. 
Qui e Ora possiamo sorgere di nuovo, lasciando andare ciò che è stato e mollando ogni 
rimprovero per esserci persi nel buio. 
Ciò che conta è dove siamo adesso e la possibilità di liberare quel nostro colore per 
riportare Ordine nel Caos e dare vita a tutto ciò che abbiamo nel Cuore – non più a 
quanto ci hanno convinto a credere. 
 
Questo è tutto ciò che serve: ricordare di Essere la Totalità che proietta se stessa su 
questo piano. 
Accendiamoci in tutto il nostro splendore, nella Consapevolezza che siamo l’Infinito, 
tutta la sua Bellezza, e il riflesso di quei punti scintillanti nel Cielo di Notte, che 
chiamiamo Stelle. 
 
Giorno 12 dell’Onda, tono Cristallo: Consacra alla Cooperazione 
- NS 1.38.05.24 



Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
 

Kin 259 - Tempesta Cristallo Blu 
(lunedì 8 dicembre 2025) 

 
Finalmente coesi in noi stessi e memori del nostro splendore originario, oggi ci 
sediamo alla Tavola Rotonda della Corte Cristallo per predisporre il rinnovamento che 
avevamo progettato dall’Eterno. 
 
Stabilizziamo la nostra Energia, modulando le nostre frequenze – che, seppur 
differenti per suono e colore, nell’insieme sono Una. 
È questo che oggi siamo chiamati a ricordare, per non cadere nel senso di superiorità 
che potrebbe spingerci a voler far valere solo la nostra “nota”, dimenticando 
l’importanza del ruolo che ha ognuno al nostro fianco. 
 
Siamo parti di un unico progetto ed entreremo tutti in gioco poiché tutti siamo 
essenziali alla realizzazione del disegno: perciò non è necessario perdersi nella voglia 
di primeggiare, o di fare prima degli altri. 
Ci troviamo connessi all’Origine pura di ogni cosa, in quel Vuoto Cosmico da cui tutto 
ciò che esiste prende Vita, e non c’è da temere il profondo Silenzio di questa stanza 
magica in cui ci troviamo. 
Un Silenzio che potremmo aver voglia di rompere, alzando la Voce e prendendo la 
parola quando non ci è dovuto, o ribellandoci al “programma” di cui noi stessi siamo 
creatori. 
Questo è esattamente ciò che accadde quando ebbe origine la prima scintilla, da cui 
nacque l’Universo: qualcuno si ribellò e distorse il progetto. 
Vogliamo ripetere l’errore? 
O possiamo evitarlo, iniziando col correggere le nostre esistenze terrene, e le 
collaborazioni con gli altri umani al nostro fianco? 
 
Emergiamo dalla caverna delle nostre paure, diciamo ciò che sappiamo e che può 
essere d’aiuto, senza pretese. 
Raccontiamo la Verità, lasciando che attecchisca semplicemente in base a tempi e 
grado di apertura di ognuno, permettendoci di respirare la musicalità del Tempo come 
Arte. 
Non dobbiamo temere che, siccome potremmo sbagliare, allora è meglio tacere o, 
addirittura, inventare qualche storia fantastica per farci belli agli occhi degli altri. 
Abbiamo la nostra corda da far suonare, la nostra sfera d'azione di cui occuparci, che 
non può essere sbagliata poiché ci è stata affidata dal Creatore – e se lo ha fatto è perché 
conosce le nostre doti e i nostri talenti e ha Fede in noi. 
Ritroviamo quella Fede, abbracciando completamente la nostra straordinaria capacità, 
e impariamo l’Arte della Cooperazione. 
 
Questa è la vera Armonia: spezzare vincoli e catene senza irrompere nelle vite altrui, 
come se fossimo un uragano. 
La Verità stessa ha già il potere di generare nuovi scenari: non occorre altro che il 
nostro farci trovare al centro, pronti ad accogliere il rinnovamento. 
Lasciamoci pervadere dalla rigenerazione che siamo noi stessi ad emanare, godendoci 
l’Amorevole servizio che ogni essere sta donando, in base al suo grado di 
consapevolezza – che va onorato e ringraziato. 



Doniamo a nostra volta ascolto e la freschezza del nostro Essere come Specchio in cui 
tutti possono vedere e riconoscere se stessi, non prima di esserci riconosciuti noi negli 
occhi degli altri. 
Questo scambio è in grado di generare davvero una nuova coscienza collettiva, guarita 
e illuminata, che può offrire a chiunque un luogo caldo in cui trovare conforto: il nostro 
Cuore. 
 
In questo stato di fusione, come era dall’Eterno da cui siamo nati, riprendiamo a 
pronunciare la Parola Gloriosa di chi sa cosa vuol dire Essere un Trasformatore dei 
Mondi – e loro costruttore. 
Senza aver più paura del nostro potere, ma stabili e coscienti nel farne un uso davvero 
Illuminato, ricominciamo a cantare la musica della Vita e andiamo ad abbracciare il 
Fuoco Cosmico - che da eoni sta aspettando il ricordo di chi, come noi, vuole tornare 
all’Origine e per questo motivo si sta trasformando. 
 
Giorno 13 dell’Onda, Portale di Uscita, tono Cosmico: Persevera 
e Trascende - NS 1.38.05.25 
Plasma Radiale Kali - 2° Chakra - Sfera della Coscienza Continua 
 

Kin 260 - Sole Cosmico Giallo 
Portale di Attivazione Galattica 

Chiusura del Modulo Armonico, Fine Genesi della Luna  
e Uscita dal Castello Verde dell’Incantare 

(martedì 9 dicembre 2025)  
 
Arriviamo infine nella Luce del Fuoco Cosmico, che chiude questa Onda Incantata, 
l’intero Modulo Armonico, la Genesi della Luna e il Castello Verde dell’Incantare. 
Ma, in realtà, non è una vera fine. 
 
Ci troviamo dove ogni cosa che esiste, fu. 
Siamo fusi nell’Uno, in quello spazio sospeso, vuoto, immersi nel non-manifesto, che 
potrebbe far paura solo perché non ricordiamo una cosa: siamo già stati qui. 
Ed è proprio da qui che, dopo un lungo tempo di canti risonanti, di note musicali 
scambiate in un ordine perfetto, siamo nati sulla Terra. 
 
Non lasciamoci spaventare dal fatto che ci sembrerà di aver finito qualcosa, di aver 
lasciato qualche particolare e di non aver più modo di porre rimedio ai nostri “errori”, 
poiché nulla finisce davvero e tutto è destinato ad Esistere ancora. 
Quello che possiamo fare è prendere atto delle cadute durante il percorso, non certo 
per condannarle, ma per vedere come ci siamo rialzati e memorizzare il Coraggio di 
tutte quelle volte che abbiamo scelto di restare allacciati alla nostra Coscienza Solare, 
anziché desistere. 
 
Il viaggio che compiamo ogni volta all’interno del Modulo Armonico è una spirale 
magica che sale e al contempo scende, e conduce esattamente alla porta del nostro 
Tempio Sacro: il Cuore.  
In quel Tempio vedremo chiaramente che siamo l’Alfa e l’Omega di ogni storia vissuta, 
di cui siamo Creatori, e ogni volta abbiamo l’occasione di affinare la nostra Arte e 
generare storie migliori, fino a riportare alla Luce lo Splendore del Tempo Originario. 
 



Non ci troviamo su questo pianeta per caso, ma perché abbiamo aderito ad un progetto, 
frutto del desiderio del Maestro Artista della Creazione. 
È inutile chiedersi il motivo di questo disegno, poiché forse non c’è altra ragione se non 
il fatto che la Vita, per sua stessa natura, vuole vivere: noi avevamo quella stessa 
volontà e abbiamo accettato con entusiasmo l’esperimento. 
 
Perseveriamo per mantenere la Luce accesa su quell’antico accordo, e torniamo ad 
essere Uno con il nostro pianeta, svegliandoci dall’oblio secondo cui tutto ciò che 
accade dipenda da chissà quale nemico esterno che va combattuto. 
Quel nemico siamo noi, e tutte le nostre macchinazioni mentali. 
 
Usciamo allo scoperto e iniziamo ad Essere chi siamo: Semi Stellari, gocce di pura 
Luce, capaci di vivere la grazia di una profonda connessione con Madre Terra e Madre 
Galassia.  
Siamo costruttori di Mondi e della nostra stessa Vita, Artisti Cosmici nati dal Sole e da 
Lui perennemente informati di tutti i codici che ci permetteranno di vivere sulla nuova 
Terra che sta nascendo. 
 
Usiamo questo Fuoco per bruciare le vecchie storie, i copioni che ormai non ci servono 
più, le illusioni, tutte le congetture mentali che avevamo costruito e “facciamoci nuovi”, 
vuoti, puri e pronti a cominciare una nuova rotazione. 
Recuperiamo gli accordi risonanti della Creazione e rinnoviamo il nostro “Sì” alla Vita 
che siamo – e che con noi vuole vivere. 
 
Rinnovarsi è un beneficio ed evolvere è un privilegio di cui godere; noi ora accettiamo 
con onore la missione e la portiamo avanti, proseguendo il cammino lungo un canale 
che percorriamo da un tempo senza fine.  
 
Avevamo fatto una promessa al Sole: “io ti ricorderò e ti ringrazierò per avermi 
permesso di provare chi Io Sono”; e con queste parole e la loro ardente radianza nel 
Cuore, portiamoci avanti, pronti a trasformarci ancora e ad evolvere da Creature a 
Creatori del Mondo. 
Lo abbiamo già fatto, e lo faremo ancora. 
 
Buon Volo Magico! 
In lak'ech!  
Romina Caioni, agentessa 17.4, al Servizio di Terra-Gaia, con infinito Amore, onore e 
passione 🌈 


